
Consiglio Regionale della Puglia
ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO:  Affermazione dei diritti democratici, della libera informazione e fine delle violenze in  Iran.
PREMESSO CHE

· Il Presidente iraniano è stato recentemente eletto in consulatzioni la cui regolarità non è stata accertata da alcun organismo internazionale;  
· Dopo la proclamazione dei risultati elettorali delle presidenziali, il popolo iraniano ha fermamente contestato l’affermazione alle urne di  Mahmud Ahmadinejad;
· In seguito alle proteste del popolo iraniano si sono verificati indiscriminati atti di violenza perpetrati dalle forze dell’ordine sotto la direzione dell’attuale governo iraniano nella quale hanno perso la vita molti civili tra cui la giovane studentessa Neda Soltani, vittima innocente e simbolo delle proteste anti-regime; 
· Sono state sospese le più elementari garanzie democratiche tra le quali il diritto alla libertà di opinione con la repressione delle manifestazioni anti-regime e all’informazione con l’espulsione dall’Iran dei corrispondenti della stampa estera e di alcuni diplomatici europei; 
· Che in Iran permangono gravi discriminazioni nei confronti di qualsiasi opposizione;
· Che nei confronti delle donne vigono leggi e norme in contrasto con i più elementari principi di democrazia e di convivenza civile;  
CONSIDERATO CHE

· L'intera comunità internazionale, compresa la gran parte dei paesi islamici, ha fermamente condannato l’attuale stato di cose in Iran;tali dichiarazioni senza distinguo alcuno esprimendo a Israele la propria più totale solidarietà;
· Il Presidente della Repubblica Italiana, i presidenti delle Camere, il presidente del Consiglio, il ministro degli Esteri si sono uniti con sdegno a tale condanna; 
IL CONSIGLIO REGIONALE

ESORTA ED IMPEGNA

Il Presidente del Consiglio Regionale, il Presidente della Regione e la Giunta, affinchè, il Governo italiano faccia pressione a livello internazionale per fermare le violenze in Iran contro i dimostranti e affinché ognuno, in quel Paese, abbia il diritto di esprimere pacificamente le proprie idee. E trasmetta al Governo iraniano la richiesta per l’immediata liberazione di tutte le persone fermate in questi giorni e per la riammissione della stampa internazionale al fine di garantire la libera informazione. 
Nel rispetto per le tradizioni, consuetudini e credo religioso della popolazione iraniana, si chieda alle istituzioni italiane di esprimere forte preoccupazione per le gravissime violazioni dei diritti civili perpetrate giornalmente da compagini repressive istituzionali nei confronti della popolazione civile in Iran. 
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